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Comitato di Gestione 
 

DELIBERA n. 38/2017 

 
 

Nuova articolazione interna delle strutture centrali 

 
 

IL COMITATO DI GESTIONE 
 

Nella riunione odierna sono presenti il Direttore dell’Agenzia, avv. 

Ernesto Maria Ruffini, che presiede il Comitato, e i componenti dott. 

Gianni De Luca, dott. Pasquale Mirto, ing. Gianmarco Montanari, cons. 

Francesca Quadri, prof. Alessandro Santoro e dott. Eduardo Ursilli; 

ai sensi dell’art. 2, comma 4, del Regolamento di amministrazione 

dell’Agenzia, il quale dispone che l’organizzazione interna delle strutture 

di vertice e delle relative posizioni dirigenziali è stabilita con atto del 

Direttore, previo parere del Comitato di Gestione; 

premesso che con la precedente delibera n. 37/2017, sottoposta 

all’approvazione del Signor Ministro ai sensi dell’articolo 60 del decreto 

legislativo 30 luglio 1999, n. 300, è stato riscritto l’art. 3 del Regolamento 

di Amministrazione dell’Agenzia delle Entrate, che individua le strutture di 

vertice centrali;  

ritenuto di adeguare alla suddetta modifica regolamentare 

l’organizzazione interna delle strutture di vertice e delle relative posizioni 

dirigenziali, la cui decorrenza sarà fissata con un successivo atto, che, 

comunque, potrà essere emanato solo dopo l’approvazione ministeriale 

della citata delibera; 
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considerato che le nuove misure organizzative recepiscono le risultanze 

dei rapporti redatti dall’OCSE (Organizzazione per la cooperazione e lo 

sviluppo economico) e dal FMI (Fondo Monetario Internazionale), che, pur 

esprimendo un giudizio complessivamente positivo sul funzionamento del 

modello agenzie, ribadiscono la necessità, già fatta propria dall’autorità 

politica nella legge delega fiscale del 2014, di riorientare l’attività di 

controllo e accertamento, al fine di potenziare la compliance, prevenire i 

rischi di evasione ed elusione, piuttosto che tentare di reprimerli, e ridurre 

il contenzioso;  

tenuto conto che le modifiche organizzative prevedono la suddivisione 

delle attività core tra due Divisioni, da ciascuna delle quali dipendono tre 

Direzioni Centrali, e l’attribuzione delle funzioni trasversali e di supporto 

ad altre sette Direzioni Centrali;  

su proposta del Direttore  

Delibera 

di esprimere parere favorevole alla nuova articolazione interna delle 

strutture centrali, la cui decorrenza sarà fissata con successivo atto, che, 

comunque, potrà essere emanato solo dopo l’approvazione della delibera n. 

37/2017 da parte del Signor Ministro. 

Roma, 30 ottobre 2017 

Il Presidente Il Segretario 

(avv. Ernesto Maria Ruffini) (dott.ssa Federica Corbo) 

 

 


